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IN
PRIMO
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◆Alle celebrazioni in Francia
la signora Ogata parla del dramma
dei rifugiati che fuggono dalle guerre

◆Scalfaro in Australia si rivolge
«a chi quei diritti ancora non li vive»
Cerimonia a Roma con Dini e Mancino

◆ Il Papa: «Violazioni gravi e continue»
Migliaia alla fiaccolata di Assisi
Da Firenze appello per la giustizia

«Nasca la Corte per difendere i diritti umani»
Manifestazioni e appelli in tutto il mondo nel giorno dell’anniversario della Dichiarazione
ROMA In molte parti del mondo
si è celebrato ieri il cinquantesi-
mo anniversario della Dichiara-
zione universale dei diritti uma-
ni, non ovunque, per la verità.
Non se n’è parlato nell’Afghani-
tan del Teleban, nella Cina che
tappa la bocca al dissenso, nell’I-
rak di Saddam ein tante partido-
ve la democrazia la libertà sono
ancoraunlontanotraguardo.

InEuropa lacapitaledellecele-
brazioni è stata Parigidove fin da
lunedìsisonosusseguitemanife-
stazioni e appuntamenti che
hanno richiamato migliaia di
persone. Tra gli ospiti parigini la
signora Sadako Ogata, Alto com-
misario dell’Onu per i rifugiati
che si è detta «triste» perchè in
occasionedei50annidelladichi-
razionesideveconstatareche«la
violazione dei diritti fondamen-
talicostringe,ognigiorno,nuovi
rifugiatiafuggiredailoropaesi».

I rappresentanti di 350 orga-
nizzazioni non governative che
si sono riuniti al Palais de Chail-
lot, hanno approvato la «Dichia-
razione di Parigi» che tra l’altro
denuncia la «persistenza del di-
spezzodeidirittidell’uomoinun
contestodimondializzazione»

Dei diritti umani ha parlato il
presidente della Repubblica
Oscar Luigi Scalfaro che si è rio-
volto ad un migliaia di persone
che lo hanno accolto nella sala
dei concerti del Club Marconi di
SydneyinAustralia.

Scalfaro ha chiesto un minuto
di silenzio invitando la folla a
pensare a «chi quei diritti ancora
non li vive». Secondo Giovanni
Paolo II i diritti rappresentano
«una sfida» e sono oggetto di
«violazionigravi econtinue»edi
un «uso» a fini egoistici. Il Papa
sottolinea che «proclamando un
certo numero di diritti fonda-
mentalicheappartengonoatutti
i componenti della famiglia
umana, la Dichiarazione ha con-
tribuito in maniera decisiva allo
sviluppo del diritto internazio-
nale, ha posto interrogativi alle
legislazioninazionaliepermesso
amilionidiuominiedonnedivi-
verepiùdegnamente»

La manifestazione più signfi-

cative tra le settecento che si so-
no svolte in Italia, si è tenuta ad
Assisi dove migliaia di persone
hanno preso parte alla fiaccolata
promossa da un «cartello» di or-
ganizzazioni pacifiste. Tra i pre-
senti la ministra Livia Turco e il
presidentedellaCameraLuciano
Violante secondo i quale «con la
globalizzazionedeimercatiedel-
le comunicazioni le ragioni del
mercato rischiano di prevalere e
di travolgere le ragioni deivalori.
È necessario - ha proseguito il
presidente della Camera - impe-
gnarsi affinché allamondializza-
zione dell’economia e della co-
municazione corrisponda un

processo ana-
logo anche per
i diritti, non
possiamo in-
fatti fermarci
ai mercati».
Violante ha
parlato anche
del debito che
schiaccia i pae-
si del Terzo
Mondo, della
pena di morte
e della lotta

controlapresenzadellemine.
Alla Farnesina si è tenuta la ce-

lebrazione ufficiale cui erano
presenti le massime autorità del-
loStato.

Il presidente del Senato Nicola
Mancino, che rappresenta il ca-
po dello stato in visita in Austra-
lia, ha posto l’accento sulla ne-
cessità di rafforzare il ruolo delle
Nazioni Unite per favorire i pro-
cessidipace.

Nel corso della cerimonia il ra-
presentante dell’Onu in Italia,
Staffan de Mistura, ha conferito
al professor Giovanni Conso,
presidente della conferenza per
l’istituzione del Tribunale per-
manente, il titolo di membro
onorario dell’Onu. Il tema della
corte internazionale è stato evo-
catoinmoltemanifestazioni.Per
una sua rapida istituzione si è
schierato a Firenze il presidente
della Regione Toscana Vannino
Chiti intervenuto ad un’iniziati-
va promossa d’intesa con Amne-
styInternational. T.F.

Rinviata in extremis
l’esecuzione capitale
di un canadese in Usa
WASHINGTON Appena mezz’ora
primadell’orafissata, laCorteSu-
premadegliStatiUnitihaordinato
ieriserail rinviodell’esecuzione
dellacondannaamortedelcittadi-
nocanadeseJosephStanleyFaul-
der,motivandoladecisioneconla
necessitàdidisporredeltempo
necessarioperesaminareleaffer-
mazionidelcondannato.Parlando
aWashingtonunportavocedella
Cortehadettocheigiudicihanno
accolto ilricorsoinultimaistanza
daidifensoridiFaulder,chenel
pomeriggioerastatorespintoin
sedediCorted’appello.L’inter-
ventodellaCorterinviadiunmese
l’esecuzioneeimponeunasvoltaa
uncasochehavistounintervento
delsegretariodistatoMadeleine
Albrightafavoredelcondannatoe
chehaavutoampiaecointernazio-
nale, focalizzandol’attenzione
dell’opinionepubblicasuldibatti-
tosullapenadimorteinUsa.

■ LUCIANO
VIOLANTE
«Globalizzare
il mercato
non basta,
anche i diritti
sono patrimonio
dell‘ umanità»

La manifestazione di New Delhi Ansa

Assassinato poeta dissidente iraniano
A Teheran giro di vite tra gli intellettuali paladini della libertà
PARIGI L’hanno messo a tacere
persempre.MohammadMokhta-
ri, poeta iraniano dissidente, da
venti anni in prima linea nella
battagliaperidirittiumani,èstato
trovato massacrato in un campo
alla periferia sud di Teheran. Era
scomparso il 3 dicembre, insieme
adunaltrointellettualesuoamico
con il quale aveva organizzato
l’ultima sfida al regime iraniano:
un’assemblea non autorizzata de-
gli scrittori indipendenti. Per
quell’«oltraggio» ad ottobre la po-
lizia lo aveva fermato eprocessato
insieme ad altri cinque dissidenti.
Per luinonsi eranoriaperte lepor-
te della prigione come nell’82.
Questa volta era stato rilasciato,
comenel ‘94quandoaveva firma-
toconaltri134intellettualiunap-
pello per la libertà di espressionee
l’abrogazione della censura.Ma la
punizionenonsièfattaattendere.

Braccato il 3 dicembre prima che
potesse rientrare a casa, è morto
strangolato.

A riconoscere il corpo livido di
colpi e tagli è stato il figlioSiavosh
chedaunasettimanalocercava in
tutti gli ospedali della capitale ira-
niana. Gli agenti lo avevano tro-
vato già venerdì ma la famiglia è
stata informata solo ieri dell’omi-
cidio.«Miimpedisconodivederlo
- ha raccontato distrutta la moglie
Maryam Hossenzadeh che ha
scritto una lettera al presidente
Mohammad Khatami per chiede-
re giustizia - insieme a mio marito
è scomparso anche un altro scrit-
tore, Mohammad Jafar Puyan-
deh. I gruppi di pressione stanno
tentandodidestabilizzareilpaese.
Oggièlagiornatadeidirittiumani
ma questa parole qui sono senza
senso». Attivista di estrema sini-
stra prima della rivoluzione isla-

mica del 1979,
ex presidente
dell’associazio-
ne degli scritto-
ri,Mokhtariera
stato messo ai
margini dal re-
gime degliAya-
tollah e tutti i
suoi libri erano
finiti al bando.
Solo ora con le
timide apertu-
re di Khatami

quattro dei suoi libri sonostatida-
tiallestampe.

RadioFranceInternational,che
hadato lanotiziadell’assassinio,e
Human Rights Watch puntano il
dito contro la polizia che per gior-
ni ha tenuto all’oscuro la famiglia
dell’intellettuale e chiedono a Te-
heran di aprire un’inchiesta per
farepienalucesull’omicidio.

Con l’uccisione di Mokthari si
allunga la lista dei dissidenti bru-
talmente eliminati in Iran. In soli
venti giorni quattro intellettuali
sono stati assassinati, ha denun-
ciato il Comitato iraniano contro
la repressione e il terrorismo di
Stato. Il 21 novembre sono stati
uccisi a coltellate nella loro abita-
zione nella capitale Dariush Fo-
ruar , leaderdiungruppodioppo-
sizione e sua moglie Parvaneh. Il
25 novembre è stato trovato mor-
to il sociologo Majid Sfarif, vicino
all’opposizione islamico-liberale.
Ufficialmente l’ha stroncato una
«crisi cardiaca», ma sono in molti
anoncrederci.PiruzDavani,exat-
tivista socialista è scomparso da
settimane e secondo gruppi del-
l’opposizionesarebbestatoimpic-
cato. «Tutto prova che queste
morti fannopartediunpianoben
architettato ai vertici dello Stato

iraniano che punta ad eliminare i
personaggi più rappresentati del-
l’opposizione», ha denunciato il
comitato iraniano contro la re-
pressione chiamando le organiz-
zazioni umanitarie e quelle inter-
nazionali a mobilitarsi per ferma-
reicriminidiStato.

Ma nonostante le aperture del
presidente Khatami, Teheran re-
sta sorda agli appelli internazio-
nali.Anzi, ieri la televisionediSta-
to è tornata ad attaccare l’Occi-
dente, colpevole di usare «i diritti
umani come strumento di pres-
sionepolitica, invocandoil rispet-
to dei «valori delle diverse cultu-
re».Riferendosialladichiarazione
dei diritti dell’uomo celebrata do-
po 50anni, laTviranianahacom-
mentato: «peressere messa inpra-
ticadovrebbetenereingranconto
le diversità dei valori dei singoli
paesi».

■ IL CASO
DELL’IRAN
Mohammad
Mokhtari
in prima linea
da 20 anni
Scomparso
un altro scrittore

Pinochet, salta la prima udienza
I legali hanno presentato ricorso contro la sentenza dei Lord

A Santiago
insubordinazioni
nelle caserme

Garzon insiste
sull’accusa
di genocidio

■ Vocidi insubordinazionedal
Cile,nellacasermaalcentro
diSantiagocheospitail reggi-
mento«telecomunicazione»
dell’esercito:gliufficiali
avrebberottuatoformediin-
subordinazionecontroilcapo
delleforzearmate,Inzulieta,
accusatodaimilitaridiessere
troppoaccondiscenteverso
atteggiamentipassivinei
confrontidichivuoleproces-
sarePinochet.Eierisera,
sempreaSantiago,oltre30
sostenitoridell’exgenerale
AugustoPinochetsonostati
arrestatinelcorsodiviolenti
scontriconlapoliziadinanzi
allesedidelleambasciate
spagnolaebritannica.Centi-
naiadicileni, tracuidonnee
bambini,avevanosfilatoper
lestradedellacapitaleper
esprimerelapropriasolida-
rietàall’uomochehaguidato
ilpaesedal1973al1990con-
trol’iniziativadiLondradiav-
viareleprocedureperestra-
darloaMadrid.Lamarcia, in
unprimomomentopacifica,
sièpoitrasformatainunave-
raepropriabattagliatrama-
nifestantieagentidellasicu-
rezza,cheperrespingerel’as-
saltodellafollahannofattori-
corsoaigaslacrimogeni.Pi-
nochet,chedovràpresentar-
sioggidinanzial tribunaledi
BelmarshasuddiLondra,siè
impegnatoanonandarsene
perladuratadelprocesso.

■ «Dichiaro Augusto Pinochet
Ugarte formalmente incriminato
per genocidio, terrorismo e tortu-
ra». Comincia con queste parole
il voluminoso atto d’accusa, 285
pagine, presentato ieri dal giudi-
ce spagnolo Baltasar Garzon
contro l’ex dittatore cileno. Al-
l’indomani della decisione del mi-
nistro degli Interni britannico di
concedere il nulla osta alla pro-
cedura di estradizione in Spagna,
il magistrato ha confermato la ri-
chiesta di arresto, spingendosi fi-
no a chiedere il congelamento
dei depositi bancari e delle pro-
prietà di Pinochet in tutto il mon-
do. Garzon accusa il generale di
pesanti responsabilità nella ope-
razione «Condor» , una campa-
gna di terrore che comportò l’eli-
minazione fisica degli oppositori
del regime. Nel suo atto di incri-
minazione Garzon ha mantenuto
l’accusa di genocidio, anche se il
ministro Straw l’aveva esclusa
dalla lista dei reati per cui dava il
via libera all’estradizione. Garzon
avrebbe agito così, in quanto la
Convenzione europea di estradi-
zione prevede che il reato di ge-
nocidio sia perseguibile univer-
salmente. Nel caso venisse libe-
rato, Pinochet potrebbe pertanto
venire arrestato in qualsiasi pae-
se preveda l’estradizione per
quel reato. Garzon ha voluto dun-
que cautelarsi contro ogni possi-
bile futura decisione della magi-
stratura britannica pur di vedere
Pinochet alla sbarra.

NOSTRO SERVIZIO
ALFIO BERNABEI

LONDRA È cominciata la lunga
battaglia dei cavilli legali del caso
Pinochet. Gli avvocati dell’ex dit-
tatore ierihanno deciso di far ri-
corsoaiLordsnel tentativodipro-
varecheilverdettodaloroemesso
quindici giorni fa nei riguardi del-
lasuaimmunitàèinvalido,percui
anche la decisione del ministro
dell’interno Jack Straw di permet-
terel’estradizionedeveessererive-
duta. Il 24 novembre scorso cin-
que Lords incaricati di pronun-
ciarsi in veste di giudici della più
alta corte del Regno Unito decise-
ro che Pinochet non godeva di
nessuna immunità. Con tale ver-
detto supremo abrogarono quello
che era stato emesso il 28 ottobre-
dai giudici dell’Alta Corte di Lon-
draperiqualiinvecel’exdittatore,
come ex capo di uno stato sovra-
no, non poteva essere perseguito
all’estero.

Il ricorsoaiLordspresentatoieri
è stato motivato dal fatto che uno
dei cinque Lords, Hoffmann, è le-
gato ad un’organizzazione vici-
naad Amnesty International che
si è battuta fin dall’inizio del caso-
per portare Pinochet davanti alla
giustizia. Anche la moglie diHof-
fmann ha dei legami con Amne-
sty. Siccome i cinque Lord simo-
straronodivisi -dueafavoredel ri-
torno di Pinochet in Cile etre a fa-
voredellasuaestradizioneversola

Spagna - ora si cerca difar valere il
fatto che uno di questi ultimi voti
deve essereritenuto invalido in
quantodatodaunochenonpote-
va essereneutrale, visti i suoi con-
tatticonun’organizzzioneperidi-
rittiumani. Un portavoce di Am-
nesty International di Londra ha
dettoall’Unità: «Il ricorso ai Lord
su queste basi è una chiaraindi-
cazione che gli avvocati di Pi-
nochet si sono resi conto che
nonhanno più carte da giocare.
È un gesto disperato. Hoffmann
gode dienorme rispetto e il ri-
corso si concluderà in un falli-
mento».

Intantoperò gli avvocati di Pi-
nochet hanno ottenuto un pri-
mo rinvio. L’udienza prevista
per ogginella Belmarsh Court è
stato sospesa. Forse solo di poco
dato che iLords si pronunceran-
no di nuovo tra una settimana.
È una cortespeciale costruita coi
criteri della massima sicurezza.
È statausato per i «top criminal»
e i sospettati di atti di terrori-
smo. Inquesta corte se il caso
andrà avanti come si prevede il
magistratoGraham Parkinson
dovrà vedere se tutti gli incarta-
manenti presentatidai giudici
spagnoli per l’estradizione sono
in regola e se i criminiattribuiti
a Pinochet rimangono validi
anche dopo quasi un quarto di-
secolo. Comunque vadano le
cose, il verdetto di Parkinson
darà luogoa nuovi ricorsi, ad

appelli e ad altri ricorsi. C’è chi
dà per scontatala presenza di Pi-
nochet nel Regno Unito per i
prossimi due anni.

A giudicare dalle varie scene
avvenute a Londra nelle ultime-
settimane davanti all’ambascia-
ta cilena, davanti all’ospedale
dov’eraricoverato, e davanti a
Downing Street, non mancano
gli esuli cileniche faranno senti-
re le loro ragioni, le loro grida
per far trionfarela giustizia. L’al-
tra sera per celebrare la decisio-
ne di Straw dipermettere l’estra-
dizione in Spagna hanno fatto
una serenata quasisotto le fine-
stre del premier Tony Blair. Si
sono presentati contamburi,
pifferi e chitarre sul marciapie-
de antitastante. Hannoacceso
delle candele lungo il muretto
coperto di fotografie deidesapa-
recidos, cantato degli slogan e
ballato la queca. Gli sloganfavo-
riti, scanditi in spagnolo, sono
stati: «Pinochet, dittatore,vatte-
ne in Spagna per favore» e «Fra-
tello Garzon, dai al mondo una-
lezion». Carlos Reyes del grup-
po Cile Democratico ha detto:
«Ladecisione di Straw è di mera-
viglioso augurio per tutte le fa-
migliedelle vittime e dei disper-
si durante la dittatura». Tra
gliintervenuti alla dimostrazio-
ne di gioia a Downing ce n’era-
no molti,quasi la maggioranza,
che non erano neppure nati al
tempo del golpe.
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Manifestazione anti Pinochet a Santiago


